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Trasmissione solo via PEC (D.Lgs. n.82/05) 

 
regione.marche.usr@emarche.it All’ Ufficio Speciale Ricostruzione Marche - Sisma 2016 

 
e pc. 

 

fmc43293@pec.carabinieri.it Reparto Carabinieri per il Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini – Visso 

  
fpg43298@pec.carabinieri.it Nucleo Carabinieri Parco di Montemonaco  
  
Oggetto: 
 

INDIZIONE E CONVOCAZIONE CONFERENZA REGIONALE – D.L. 189/2016 – 
O.C.S.R. n. 130/2022 inerente all'immobile del Sig. Mattioli Rinaldo sito in Frazione 
Vallegrascia, a Montemonaco (AP) (fog. 41 map. 464) - Parere per Conferenza 
Regionale 

Ci riferiamo alla Vs. nota acquisita al protocollo del Parco n. 2057 del 23/02/2024, 
con la quale veniva indetta e convocata la Conferenza Regionale da effettuarsi in forma 
simultanea ed in modalità sincrona ex art. 14-ter, Legge n. 241/1990 e ss.mm. e ii, finalizzata 
all’acquisizione di autorizzazioni, nulla osta e assensi comunque denominati per l’esame 
della documentazione relativa alla pratica di cui all’oggetto. 

Esaminata la documentazione della pratica disponibile sulla piattaforma MeetPAd 
della Regione Marche con ID 965, e rilevato che l’intervento riguarda un edificio in area 
urbanizzata del nucleo abitativo di Vallegrascia nel comune di Montemonaco (AP) 
catastalmente individuato al Foglio n. 41 part. 464 ricadente: 

− all’interno dell’area del Parco Nazionale dei Monti Sibillini in zona 2 [ambito 

periferico antropizzato] di cui al D.M. 03/02/1990; 

− in zona D di [promozione economica e sociale], zona che interessa [le aree 
urbanizzate, quelle da urbanizzare e quelle degradate, comprese le aree 
parzialmente o completamente degradate. In tali zone sono consentite tutte le 
attività compatibili con le finalità istitutive del Parco e finalizzate al miglioramento 
della vita socio - culturale delle collettività locali e al miglior godimento del parco 
da parte dei visitatori, nei limiti e con le specificazioni contenute nelle N.T.A.] di 
cui al Piano per il Parco (approvato con D.C.D. n. 59 del 18.11.2002 ed adottato 
con DGR Marche n.898 del 31.07.2006 e DGR Umbria n. 1384 del 02.08.2006); 

− all’interno della rete ecologica europea “Natura 2000” e, in particolare, nella ZPS 
IT 5330029 “Dalla Gola del Fiastrone al Monte Vettore” e nella ZSC IT 5340014 
“Monte Vettore, Valle del Lago di Pilato”; 

Preso atto, in particolare che  
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- l’intervento in oggetto prevede la demolizione e ricostruzione di un edificio adibito 
a cantina/deposito di pertinenza dell’abitazione principale gravemente 
danneggiato dal sisma 2016; 

- allo stato attuale l’edificio, parzialmente crollato, presenta forma regolare con 
struttura portante in muratura e si sviluppa su due livelli (piano terra e primo 
piano); 

- il progetto prevede la ricostruzione in sagoma del fabbricato con medesima 
configurazione planimetrica attuale, salvo una lieve modifica in aumento della 
superficie derivante dalla diminuzione dello spessore delle mura; Il collegamento 
interno tra i due piani è garantito da una scala autoportante; 

Rilevato pertanto che il progetto oggetto della Conferenza Regionale prevede 
l’esecuzione di interventi edilizi che non comportano modifiche del sedime e della sagoma 
degli edifici ed altresì dell’aumento di volume; 

Atteso che ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 l’intervento è sottoposto alla 
procedura Valutazione di Incidenza Ambientale secondo le modalità stabilite dalle Regioni 
competenti ovvero, nel caso in questione, dalla Regione Marche.  

Vista la D.G.R. Marche n. 1661 del 30/12/2020 “Adozione delle Linee guida regionali 
per la Valutazione di incidenza quale recepimento delle Linee guida nazionali”.  

Vista la documentazione di VIncA prodotta dai progettisti e consistente nel format 
proponente per lo screening di incidenza ambientale.  

Atteso che le opere descritte in progettazione non comporteranno alcuna interferenza 
con l’assetto ecologico-funzionale che ha portato al regime di tutela ai sensi delle direttive 
79/409/CEE (ora 147/2009/CE) e 92/43/CEE in quanto volte a ripristinare lo stato di fatto in 
un’area urbanizzata.  

Accertato che gli interventi non interessano habitat di cui all’allegato 1 della Direttiva 
92/43/CEE.  

Visti gli obiettivi di gestione e le misure di conservazione adottate per la ZPS IT 
5330029 “Dalla Gola del Fiastrone al Monte Vettore” e la ZSC IT 5340014 “Monte Vettore, Valle 
del Lago di Pilato”. 

Visto il format valutatore per lo screening di valutazione di incidenza ambientale, 
acquisito al sistema di archiviazione Paleo al n. 269235 del 04/03/2024, dal quale si evince 
che la progettazione in esame non determinerà incidenze significative su habitat e specie di 
interesse comunitario, nonché non comprometterà l’integrità dei siti Natura 2000 sopra citati. 

Ravvisata la necessità di esprimersi ai sensi degli artt. 6, 11 e 13 (nulla osta) della 
legge n. 394/1991; 

Preso atto che gli interventi consistono nella ristrutturazione e nella ricostruzione di 
due edifici danneggiati dal terremoto, quindi sono volti a ristabilire lo stato di fatto ante sisma 
2016 con lievi modifiche strutturali. 

Considerato: 

− che gli interventi sopraelencati appaiono coerenti con gli indirizzi di 
conservazione di cui alla normativa vigente e agli strumenti tecnici del Parco, con 
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particolare riferimento agli studi e indirizzi del Piano per il Parco; nella zona D2 
sono, infatti, ammessi [gli interventi che interessano preminentemente la 

riqualificazione di nuclei ed agglomerati rurali con le specifiche determinazioni … 
delle presenti N.T.A.] e anche gli interventi di [RQ (Riqualificazione): 

comprendente le azioni e gli interventi volti prioritariamente al miglioramento delle 
condizioni esistenti e alla valorizzazione di risorse male o sottoutilizzate, con 
modificazioni fisiche o funzionali, anche radicalmente innovative ed interventi di 
sistemazione paesistica atti a guidare ed organizzare i processi evolutivi, ma tali 
da non aumentare sostanzialmente i carichi urbanistici ed ambientali, da ridurre 
od eliminare i conflitti o le improprietà d'uso in atto, o da migliorare la qualità 
paesistica nelle situazioni di particolare degrado e deterioramento]; 

− che le opere previste nella progettazione non sono, pertanto, tali da creare un 
potenziale pregiudizio nei confronti del paesaggio e dell’ambiente naturale 
tutelato, nel rispetto dell’art.11, c.3 L.394/91 e s.m.i. (norma immediatamente 
applicabile quale misura di salvaguardia del PNMS nel rispetto del DM 
03.02.1990 e DPR 06.08.1993). 

Atteso che la vigente normativa provvisoria per il rilascio dei nulla osta, approvata 
con delibera del Consiglio direttivo del 29/03/1994 e succ. mod. e integ, prevede all'art.3 
comma 3 che [In caso di urgenza e, in particolare per evitare che decorrano i termini massimi 
previsti dalla legge per il rilascio del nulla osta il Direttore può decidere con proprio atto 
anche senza sentire il parere della commissione. L'atto suddetto deve essere sottoposto a 
ratifica della Commissione Consultiva per il rilascio dei nullaosta nella prima seduta utile"]. 

In virtù, quindi:  

- del D.M. 03/02/1990; 
- della Legge n. 394/1991; 
- del D.P.R. 06/08/1993; 
- dello Statuto del Parco; 
- della D.C.D. del Parco n. 35/2008; 
- del D.Lgs. 165/2001;   

Premesso tutto quanto sopra con la presente si esprime parere favorevole, per 
quanto di competenza (ex art.13 L.394/91 e s.m.i.) in merito agli interventi in questione, a 
condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni, nonché quelle eventualmente 
impartite dagli altri enti interessati dal procedimento autorizzatorio, in sede di Conferenza 
Regionale  

Si rimane in attesa del verbale della conferenza con allegati tutti i pareri richiesti e 
pervenuti nonché del provvedimento conclusivo del procedimento in questione. 

Per eventuali chiarimenti relativi al procedimento di cui sopra contattare la dott.ssa 
Antonella Corleto al n. 0737 961563 o via mail a antonella.corleto@sibillini.net 

Cordiali saluti 

Il funzionario tecnico 
Dott.ssa Antonella Corleto  

Il Direttore 
Dott.ssa Maria Laura Talamé 
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